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tiglieria e di fanteria, costruzione di magazzini, 
gale Carini e cavallerizze, lire 4,500,000, 

f 5° Fabbricati per istituti e stabilimenti vari, 
lire 4,800,000. 

" 8Ò Lavori stradali, ferrovie ed opere militari, 
lire 5,000,000, „ 

Su questo numero ha facoltà di parlare l'ono-
revole Cerulli, 

Cernili. Io ho necessità, a proposito di questo 
numero dell'articolo 1°, di domandare all'onorevole 
ministro della guerra ed alla Commissione una 
spiegazione, perchè io possa votare tranquillamente 
i'articolo medesimo. 

Nella primitiva relazione della Commissione 
y'ha un allegato che porta il n. 14, nel quale alle-
gato è reso conto del modo di erogare i 10 milioni 
che si domandavano dapprima per lavori di strade 
ferrate ed opere militari attinenti. 

Tra questi 10 milioni figurano al n° 68 lire 50 
mila con la designazione u stazione intermedia 
fra Giulianova e Mutignano. „ 

La Camera conosce che la primitiva domanda 
di 10 milioni fu ridotta a 5, come si ricava dal-
l'appendice alla relazione della Commissione. In 
questa appendice è inserita una nota del Mini-
stero della Guerra del 29 aprile, coìla quale si 
spiega che alla minor somma di 2 milioni verrà 
sopperito con porre a carico del bilancio dei lavori 
pubblici altrettanta somma per costruzioni ferro-
viarie. 

Manca però onninamente la distinzione di quei 
lavori che saranno fatti a carico del bilancio dei 
lavori pubblici e di quelli altri che rimarranno a 
carico del bilancio della guerra per effetto della 
legge presente. 

Io per conseguenza ho bisogno eli conoscere se 
la spesa delle lire 50,000 per la costruzione della 
stazione fra Giulianova e Mutignano... 

Ricotti, ministro della guerra. Che numero è ? 
Cerulli. Numero 66... se la spesa dico di questa 

stazione sarà a carico dell'uno o dell'altro bi-
lancio. 

Ne creda la Camera che la questione da me sol-
levata sia oziosa od abbia poco valore, nel senso 
cioè che sia indifferente che la spesa resti a carico 
piuttosto dell'uno che dell'altro bilancio, purché 
essa sia fatta; essa invece ha una certa impor-
tanza perchè potrebbe annidar visi sotto un equi-
voco, che mi preme di scoprire e di allontanare, 
principalmente nell'interesse delle popolazioni di 
una parte del collegio che io mi onoro di rappre-
sentare in quest'Aula, e che sarebbero private 
cibila stazione di cui si tratta. 

L'equivoco al quale io alludo può nascere da ciò 
che colla legge dei 1881 fu fatto obbligo alla 
Società delle ferrovie meridionali di costruire a 
totali sue spese codesta stazione, che fu denomi-
nata con poca precisione y fermata al Vomano, 
Si è discusso lungamente dal 1881 fino ad oggi 
circa l'ubicazione che questa stazione dovesse 
avere ; ma tale questione, bene o male che sia non 
è qui il luogo di rilevare, è stata recentemente 
risolta con un decreto ministeriale preceduto dai 
pareri non concordi del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e del Consiglio di Stato; quindi 
è fuori di dubbio che, rimossa ogni difficoltà circa 
il punto dove la stazione o fermata deve farsi, 
la Società delle ferrovia meridionali ha da co-
struirla senza dilazione a totali sue spese. Pur 
troppo però niun principio di esecuzione vedegi 
ancora; lo che io deploro, 

Chiarito intanto l'equivoco nel quale potrebbe 
incorrersi, che cioè la Società dèlie meridionali po-
trebbe per avventura credersi per effetto di una 
legge posteriore, quale sarebbe quella che oggi di« 
sentiamo, esonerata ¿all'obbligo, che le incombe, è 
necessario che da parte del Ministro della guerra 
o della Commissione vengano date precise e cate-
goriche spiegazioni alla Camera, perchè non solo 
il mio voto, ma anche quello dei miei colleghi 
possa essere chiaro nella materia. 

E giacche ho facoltà di parlare, restando nella 
continenza dell'argomento speciale, rivolgo all'ono* 
revole Ministro della guerra ed alla Commissione 
una raccomandazione. Questa consiste nel voler 
tener presente, negli studi che essi faranno delle 
spese per la costruzione di nuove strade ferrate 
militari, tener presente, dico, il progetto della 
strada ferrata Teramo-Aquila che trovasi già de-
positato presso il Ministero della guerra: a pro-
posito del quale progetto mi giova indicare alla 
Camera quale sia stata l'opinione che lo stesso 
onorevole Ministro della guerra ha manifestato 
recentemente a me, ed ai colleghi miei, deputati 
della provincia di Teramo, che lo interessarono 
ad occuparsene. 

Egli si è espresso in questi termini: 

" La linea Teramo-Aquila, qualora fosse co-
struita, avrebbe il suo lato utile giacche permet-
terebbe di deviare dalla linea Adriatica, che in 
certe circostanze potrebbe essere poco sicura, quei 
trasporti, che, in caso qli mobilitazione, si dovreb-
bero effettuare dal distretto militare di Teramo. „ 

Basta a me il ricordare all'onorevole ministro e 
far presente alla Camera il giudizio che egli ha 
$ato, perchè io viva tranquillo che nello studio ehf 


